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Orio al Serio, un futuro in chiaroscuro
Orio al Serio è uno scalo che continua crescere e sviluppa politiche di pianificazione territoriale probabilmente unici in Italia.

Il 2007 assicura ancora una volta un record di passeggeri superando il traguardo dei cinque milioni di passeggeri mentre al 2008 saranno superati sei milioni di viaggiatori. I movimenti passeranno dagli odierni 51.000 al oltre 55.000.

Cresceranno i voli low cost e i fattori di carico del volato. Il settore land side dell’aerostazione si amplierà di altri 10 mila metri quadri, con altri check-in e gate.

Altra questione è la sostenibilità e coesistenza con la comunità ed il territorio circostante. Gli esercenti hanno avviato lusinghieri piani di mitigazione ambientale ma i risultati sembrano tardare.

Viene perseguito una netta riduzione dei voli notturni (ad Aerohabitat era sembrato una taglio dei voli notturni), ora si sostiene come i voli notturni saranno ridotti da 30 a 17 (11 arrivi e 6 partenze). 

Il traguardo di nessun volo/decollo tra le 00.30 e le 6 del mattino tuttavia contrasta con l’Ordinanza ENAC che prevede di decollare sulla pista 10 scaricando carico acustico sugli abitati già fortemente penalizzati dagli atterraggi e con indici sopra 65 Lva (vedi il caso di Bagnatica).

Intanto la SACBO sostiene come entro il 2007 saranno installate otto stazioni di monitoraggio, di cui una mobile (attualmente sono 4) e i piloti trasgressori saranno sanzionati. 

Non si hanno ancora notizie di nuove rotte e/o procedure di decollo per mitigare l’odierno impatto acustico, sia per la pista 28 quanto per la 10. 

Nei primi mesi 2008 saranno completate le barriere antirumore a tutela di Orio al Serio, che hanno un qualche decisivo effetto ma solo per il rumore aereo a terra (ground noise), che fra l’altro non è dato sapere se viene modelizzato dal sistema INM, e nessuno per gli aeromobili in sorvolo.

Quindi per i velivoli che si distaccano dal suolo.   
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